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Arriva in libreria «Riccardino», volume postumo

«Montalbano sono
e vi dico addio»
Ecco l'ultimo atto
del commissario
Scritto parecchi anni addietro, poi aggiornato
C'è quell'atteso e temuto finale della vicenda

Salvatore Lo lacono

PALERMO

Montalbano e Fazio si procurato
'no para di tnaschirine bianche di
quelle che porta no medici e'nfirme-
rio. Niente paura, non c'è traccia dl
Coronavirus nel passo d'addio del
commissario più famoso d'Italia, de-
tinitoquattro anni fa, da oggi in fibre-
ria, postumo. Il libro numero III
della nlaxibibliografia di Andrea Co-
milleri, il 29« romanzo con protago-
nista Salvo Montalbano, l'ultima ca-
rezza per milioni di lettori- mai co-
mestavoltaletraduzloni saranrrora-
pide e le prenotazioni. in Italia sono
state casi numerose-è un toccasana
perla filiera editoriale post-lnckdo-
wn in debito d'ossigeno. c'era biso-

........................................................

La novità nellastoria
L'autorescende
In campo: dialoga
con l'investigatore e f a
riferimento alla fiction

gno di un campione delle vendite
che riportasse i lettori a frotte in li-
breria.

Ecco «Riceardino», il congedo del
personaggio piu aerato a cavallo dei
millenni, che la casa editrice Sellerio
propone nella versione standard
(292 pagine. 15 estro), revisionata
linguisticamente nel 2016. e in quel-
la (090 pagine. 20 euro) col testo de-
finitivo ela prima stesura del 2005, in
quel periodo storico e politico, quel-
lo del secondo governo ferlasconi.è
ambientato ilgiallocon l'addiodi co-
lui che peri pia hall vol todi Luca2in-
garetti, che l'ho interpreta nella tic-
timi da record della Rai.

L'addio arriva nelle ultime pagine.
cori un espediente che scongiura la
morte di Montai Nano l-E m acari chi-
sta, a considerarla bono. era cornea
'no. morti' ),ma segna un epiingodo1-
ceatllar0.

Cosa troveranno I lettori nel capi-
tolo conclusivo della saga? Un morto
ammazzato. Forse "no facen na di
corna«. La piu clas,slca delle lettere
anonime. Un costruttore in odor di.
mafia. un politica colloso. il coltissi-
mo pispico (vescovo) di Montelusa

«che nel so Dna tirino stampata la
memoria della Santa Inquisizioni[,:
Un'indagine che inizialmente non
toccherebbeal commissarie, ma ata-
leEnrico Tori (•-nuovocapodella tuo-
bile.Un valente.giovaneluttzionario
Radano.), situazione incassato con
filosofia: ,;Na. vota si sarebbi arrag-
giare contea un pazzoeavrebbi fatto
il quarantotto per mmtiniri l'incar-
rico. Ora. roveti. era contento ette se
Iafuttivanoloro.). E poicisonoquab
Ero moschettieri forse non così orna-
tati corre lasciano intendere i (re su-
peratiti (ilquartod RiccardinoLopre-
sti, la vittima, gli altri i suoi migliori
amici), o almeno non come da so-
prannome («Linda non aviva conta-
to che erano chiamati i quattro mu-
schitteri? E il motto dei muschitteti
non era"unopertutti.rutriperuno"?
O forai, nel caso specifico.. stavanojo-
ranno a rutti cumpagnoD'). C'è una
signorina, anzi signora, Else-vedova
dell'uomo assassinato - ma Schttit-
zler non c'entra Ci sono squarci
sull'Infanzia del giovane Salvo. orfa-
no d .nladre, eterne discussioni con
la fidanzata Livia. al telefono trescx-
codasse. e Vtgata, un trionfo di cibi sl-

Un commissario con la pistola Uno delle rare immagini di Montalbano-Zingaretti con un'arma in mano

ciliari, soprattutto di dolci, «i tetri, la
pasta doli, i vistomi regina la ricotta
dei cannoli e la malvasia'.
E immancabili riferimenti a Pi-

rande .lo la cominciare dalli novella
-Difesa del Meola.l. nutre tutelare
di Carni leri. più di Scíascia, di Slme-
non e Vazgr.iez Monralban.

Una costante dell'ultimo mman-
zo dellasaga di Vigore e In dimensio-
ne metaletreroria e un triangolo fra
l'Autore. Camiller'i stesso con voce
nnragotata dallesicarette«, il suo più
famoso personaggiodi carta, ela ver-
sione televisiva. Altel,efono Canti l le-
ri dice chiaramente a Montalbano.
•&alvo, lafocennasta completamenti.

arriversa Sono io che informo te, e
non capisco perché ti ostini a credere
chesei tua infortnareme.Questaao-
ria di Rìccardlno io la sto scrivendo
mentre tu lagni vivendo. tutto quan.
Lo scrittore empedoclino propo-

beal telefonoaMontalbanoun ame-
ricattata per soluzione, un finale
scontato e rabberciato, .conclusioni
alla simfaso... In altre conversazioni
Cmniheri lancia le stoccate postume
alla critica: tanto i recensori man-
co mi leggino, oppure «non posso
sfoggiare molta cultura, sono consi-
derato uno scrittore di genere. Anzi.
dl genere di. consumo.. Tanta vero
che i miei libri si vendono ntacarinei

supermercati. (... j Mo tu lo sai quanti,
tra quelli elle tn'accusauo di essere
un prodotto mediatico - il che non è
asolatamentevero, rosemrmai sono
il risaltato di un passaparola tra ldet-
tori-vorrebbero disperata men tees-
serlo?Hai presentelastoria dellavol-
peel'uvr;? ,-

Accade anche che il commissario
arrivi a driedersi:.d'autro Montalba-
no, quello della rilevisioni. conte si
sarebbi comportato?«. Sul confronto
col proprio doppiodel piccoloscher-
mo s'arrovella parecchio e al telefo-
no Cantilleri gli spiega: «non è cosa
nuova. è stata contata e ricontata ci
hanno scrtttosopraromanzi,macari
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Velli: maceri capolavori. Werfel. lean
Paul, Maupassant.Poe.. Non solo te-
lefonate, ma scambi di tion e in gene-
rale d'opinioni a muso duro. la colla-
borazione fra autore e personaggio
finisce in lite. fra sgarbi e ripicche:
ognuno dei due. Camilleri e Montai-
borsa, cerca disaprslta rel'altru. Ema-
garl orli lettore deciderà Chi dei due
s'è preso davvero la rivincita sull'al-
tro.

Nota triste finale. acausadel lutto
che ha colpito la ritta. è stata annul-
lato l'happening su Camilleri che si
sarebbe davano svolgere questa mat-
tina alle i all'Orto Botanica r'su')
mamma Eillishinis

A un anno dalla morte dello scrittore, i suoi libri e i suoi film raccolgono grandissimi gradimenti

Non declina la passione per Camilleri
il cantastorie che ha incantato il mondo
Amatissimo ovunque, malgrado quella sua lingua personalissima. L'artista
ha respirato la stessa aria di Luigi Pirandello di cui era lontano parente

Giancarlo Macaluso

PALERMO

Davvero la morte è una cumurria.
Parche ci priva di affetti, presenze.
sorrisi. E di parole care. Quelle paro-
le che - normalmente - spariscono
per sempre. Se invece esce di scena
uno scrittore ancora possiamo tro-
varle allungando la mano verso lo
scaffale di una libreria. Ma ne vor-
remmodi nuove: paroleuna appres-
so all'altra a. formare mondi. a l'ar-
mare trame, a formare storie. Un au-
tore - in fondo- altra cosa non é se
non f suoi personaggi. la sua narra-
zione. ilsuopersºnalisslmn modo di
mareggiare punti. virgole e metafo-
re. E riferito a un artista come An-
drea Carnilleri questo concettosi ca-
pisce ancora meglio, perché l'inven-
tore di Vigata aggruma attorno alla
sua arte tuni i Favolosi congegni lin-
guistici enarrai ivi che ne hanno fat-
to uno dei più formidabili racconta-
turi apparso sulla scena letteraria
italiana,
E morto un anno fa come doma-

ni. a 94 anni Eppure è come se fosse
ancora qui, tra noi, perni: a sforni-
re pagine da regalare nl suo stermi-
nato pubblico, ghiottissimo di ogni
pisce, libro. romanzo, racconto che
venlsse fuori dalla penna del Sonr-
mo tpercitareil nomignolo atrribui-

Nciurieesoprannomi
Gli amici di infanzia lo
chiamavamo Nené, i
suoi fan gli attribuiscono
l'appellativo di Sommo

L"aneparabliasigaretta. Andrea Camllleri ritrattolo una delle sue pose piA.frequenti, mentre firma

togli da. uigara.nrg, Il gruppo orga-
nizzato di af rinrmdon. La sua persi-
stente esistenza in vita dipende dal
fatto che le re condn nano amandare
i film col commissario Montalbano.
i giornali si occupano di lul. in libre-
ria ogni cosa con su scritto «Ili An-
drea Camilleri-. si vende come l'ero-
qua, esattamente come prima. Persi-
no un inedito romanzo col commis-
sario da domani sarà sui banconl, a
disposizione dei pubblico: Pur vivo
dicosï!

Lui. docente alla scuola di teatro.
sceneggiatore di Maigret, regista alla
Rai, ha rappresentato urta specie di
grosso sasso anche per lestagnantie

tradizionali acque della narrativa.
nostrana Quellasoalinguainconce-
píbile e sonora sembrava destinata
all'attenzionedi pochiappassionati,
o più probabilmente a passare del
tutto i.nnsservara Ma Elvira Sellarlo,
gran dama dell'editoria nazionale,
videmnitopiù inla.maltooltre.Con
quella sua aria di cacciatrice di talen-
ti ha accompagnato Camilleri, detto
Nenè. scrittore tardivo, sino al suc-
cesso clamoroso, su coi nessuno
all'inizio avrebbesmmntesso. Qual-
cuna malignava beffardo, ma dove
deve andare uno che utilizza un dia-
letto siciliano lanzi, la palata gir-
gentnnal per scrivere romanzi? Mol-

totºntano, evidentemente.
E i nfattf. dopo fI birraiodi Prearon,

ma soprattutto dopo la prima inda
gine di Salvo Montalbano, la sua fa-
ma diventa planetaria, nonostante
quella suo dialetto che sulle prime
sembrava incomprensibile aí più e
chepianpiano ha invece incantante
sedotto legioni di lettori.

Lo scrittore di POMI Empedocle,
parente (perliarte di madre) di Luigi
Pirandello. é stato molte cose. Una
nota dell'editore a una ptaguerte
pubblicata dopo la sua morte è in
questo senso perfettamente illumi-
sante:..Disringuere in Andrea Ca-
milleri lo scrittore dall'uomo di rea

tro, dall'attore e perfino dal cultore
della perduta artedella conversazio-
ne é molto difficile. Sono di questa
parete più o meno tutti coloro che
conoscono la. senape ra eilsunpasta
nella storia della cultura italiana, E
lo pensa anche lui quando afferma
di. essere "in fondo un. contasmrie".
Una visione di se sesso che è in reati
tàgiasigillam nellostbrzo riuscito di
creare una lingua sua, più allusiva.
più emozionale, più espressiva di se
e insieme più comunicativa».

Nenè Candlleri da ragazzo ha re-
spirato la stessa aria di Luigi Pimn-
dello. Entrambi provengono da
quell'agrigentino lembo marinaro
la cui tramttura umana. sociale ed
economica ha dato vita est storie e
personaggi leggendari in letteratu-
ra.

Per Camilleri raccontare era co
me respirare, indispensabile. Non
ne poteva (area meno. Agliamlci di-
cevs e Vie sarebbe morti) guandnnon
avrebbe più potuto scrivere. Nem-
meno qua n do la vista Io abbandono
- regalandogli un'aura da vecchio
saggio, come il mitico indovino gre-
co Tiresia di cui scrisse una delle ul-
timesue cose-smise diessere lapra-
digiosa macchina narrativa che co-
nosciamo. Dettava alla sua segreta-
ria: Valentina Alferj, attingendo allo
sconlìrMnr repertorio della sua me-
moria. a quellestorie minime asso!,
blte iogioventtr, in paese,cltespessa
stscioglievano di bocca in bocca, tra-
scolorando spesso in una maldicen-
za ora tenera ora beffarda e caustici.
Insomma. anche luì in qualche mo-
do fu debitore a quel pirandellismo
di natura che e stato il suo vero ap-
prend astato umane letterario.
,sirtrrtn:e r a.s sm.srn

Un brano di «Riccardino», l'inizio del secondo capitolo ll ricordo dell'autore di «La solitudine dei numeri primi»

Quel suo modo di interrogare Giordano: noi, strana coppia
Per gentile concessione della casa

editti eSelleriapubblichiamu leprfine
paginedelsecondnespiralodi ,Pirro-
dino«Manrolbimo inter nega i migliori
astici di Ricordino,assassinato._

A 
ncora'navoiafuliotraafarisicar-

■ ■ n
eo dellaisposn «Dortore,erava-
n 
amici 

fraterni di Rícrardino,
un lo siamo di aie, sua mo-

glie».
«Non andated'acr ordocon lei?=.
«Glielo dico apertamente: baratto le

umane e divine cose pet separareRie-
cnrdinn da noi. per rompere la nostra
bella amicizia Mald icenze. insinuazio-
ni. hlsita_. Ma per fortuna non ci è su-
scita+.

.La ragione?..
«Eh. la mgionel Non l'abbiamo mal

c apita.Anchelenostre mogli hanno ce r-
nato più volte di spingere Lui rapporto
ton Else, ma lel e rincasa sempre ferma
nel suo atteggiamento. Non c'è stato
verso Lo sa che Ricnnrdinn, poveretto,
lierpntersivederecon noicenevolteera
eostrettea inventuredelle scuse comese
dovesse incontrarsi con un'amante',

-Forse pativa di gelosia'. 'ntirvinni
Gaspare Banano.

«Capace che non sopportava la no-
snaanticizia,sisenriva esclusa..

«Hannoflgll?«.
«Else e Ricordino? No- dissi ancora

Ronarmo.
'Dove dovevate andare stamani-

na?».

La parola passo nnvamenti a Mario
Liótta.
➢aro che aggiè festa-, Monr,nlba-

nRicCardino:- La copertina

nostrommn
«Fesra'Chefestae?
«Ognissanti, dottore..
Ma pirati chism firmo misteri non

gH pirnmtiva di passati m paci manco
ma festa? Pici 'minga allena di conti-
nuali.
.Avevamo progettato di Fare una

lunga passeggiano fino a Monte Lirato.
Un sei me trasandata e ritorno. Avrem-
mo compratn qual che paninostradaFa-
rendo. L'appunramemn era perle cin-
que meno unquano davanti nl ber Au-
rom.ingenereniamo puntualissimi..

.Perché proprio li?•.
»Parche e praticamente equidistan-

te dalle nostre rispettive abitazioni. E
dato che son prendiamo l'auto, perar-
rivare all'appuntamentn.. r.

•.Qui ndi nnnem la prima volta che vl
vedevatedavanti aqueibar..

.Commissario, quello era diventato

il nostro luogo di raduno abitunle,la no-
stra base di partenza.

'Citi. sapeva di questa vostra gita?».
rhta_. le nosue mogli, naturalmen-

te,
•Solnloro?,
..Lo sapevano tutti. dottore. Ieri, per

esempio. l'abbiamo demoni nostri ami-
ci della Polisportiva Perché avremmo
dovuto tenere segreti una normalissi-
ma passeggiata?...

«Ml dica cine cosa è successo questa
mattina-,

.do e Gaspare ci siamo incontrati in
via Risici e appena siamo.sburád In via
RosolinoPilo abbiamo visteRtceardino
che ci aveva preceduti Ci siamo messi a
chiacchierare.,

eRimrdodi cosa?».
«Mah, ci preoccupava h tempo. Se-

condo me avremmo avuto pioggia, ma
Ricordino era fiducioso sosteneva che
sarebbe diventata una bellissina gior-
nata A un certo momento, vista che AI-
fonsoritardave,Riccardinogli ha tele lo-
nato e Alfonso gli ha risposto che sareb-
be amvàm entro un quatto d'ora al
massimo..

Altonsn Licausi tiri un piccolosavuro
stilla sega. iso. di scarto la testa, talis
'mparpagliato a Dotta Ma non dissi
nenti.

La reazioni di Licausl nei soriani un
campanello a Montalbano:pialli non
aviva dita che Riccardino non l'aviva
mai acchlamato?Sarebbisurtalareazio-
ni échiu naturali e'nvecï no.E eitisto tiri
pirauiso a Montalbano che, per II mo-
mento, la meglio cosa era non arrinilari
com'emannataveramend lalacenna.

PALERMO

Andrea Camilleri mi manca mol-
to'. Parola del torinese Paolo
Giordano, classe 1982, uno dei po-
chissimi scrittori italiani In grado
di rivaleggiare in classifica con II
cantastorie di Vagata, autore del
celeberrimo «La solitudine dei nu-
meri prima» e adesso in libreria
con «Nel contagio», pamphlet
pubblicato da Dnaudi sulla pan-
dentia di Covid-19 e sul modo in
cui gli intellettuali, ma più in ge-
nerategli individui, devono ripen-
sarsi, dopo la tempesta.

Non prolifico come d collega si-
ciliano. ma certamente alle prese
con ton successo altrettanto cla-
moroso, Paolo Giordano é legato
alla figura del papa di Montalba-
no e un anno dopo la sua scorre
parsa non ne ha dimenticatola le-
zione e la personalità, lo spessore
umano soprattutto, al di IA delle
alchimie romanzesche. delle ct-
tontbole linguistiche dell'impe-
gno civile.

Nelle sue parole c e sintonia e
grande rispetto per quello che,
specie nella sua versione di gialli-

Un'unicaoccaslone
«Ci siamo incontrati solo
una volta, ma èstata
sufficiente per coglierne
Iospessoreumano»

Scrittore. Paolo Giordano

sta era. é, considerata figlie di un
dia minore da certa società lette-
raia. Giordano, invece, ribalta
qualsiasi pregiudizio: il successo
non é una colpa, insomma, non
puo esserlo. Posizione non solo
dei presente, sia di fatto espressa
anche quando C naillerf era sotto
i riflettori. Nel 2014. ad esempio,
Paolo Giordano accettò di scrivere
la prefazione per un'edizione Sel-
leriaspeciale e a tiratura limitata,
in occasione del ventennale del
primo Montalbano, di uno degli
episodi della serie, «La pazienza
del ragno,: per Giordano «tot libro
sull'amore dunque, su Livia e
Montalbano, almeno sono trae-

Adesso la memoria. riporto
Giordano all'unica occasione in
cui si incracfarono, nel settembre

2008; quando H Large i-fadrou Col-
lider, la macchina accelerartice di
particelle, mosse i primi passi al
Certi di Ginevra: c'erano loro due
fra quanti assistettero dalla sede
centrale di Roma dell'Istituto na-
zionale di fisica. nucleare.

«Di persona - racconta adesso
Giordano - lo incontrai una soia
volta, a Roma, per l'avvio del suo
ve tallisore di particelle del Certi,
1'L11C. Una circostanza non lette-
raria quindi, ma scientifica, eppu-
re lui era li, perché voleva essere
parte di quel momento storico. mi
Sbalordì quella curiosità casi libe-
ra e sorgiva in un uomo che aveva
già la sua etá ed era già una leg-
genda.. Da una peste un giovanis-
simo scrittore, con studi scientifici
alle spalle, dall'altra un regista ri-
nato in una delle sue innumerevo-
li vite conte fortunato autore di
bestseller, nonostante l'invenzio-
ne di una lingua e di una geogra-
fia. Forse una strana coppia, ma
accomunata da alcuni valori co-
muni, ad esempio la stessa libertà
che gli aveva fatto inserire "La so-
litudine dei numeri primi" in uno
dei Montalbano («L'era del dub-
bio», in cui il commissario lo sug-
gerisce come consiglio di lettura a
ulna ragazza. ladri, Sedia farci cal-
coli sopra evidentemente, per ptr-
m slancio. Questa è l'impressione
di laiche mi parto nella testa e che
mi serve ancora da monito».
ratti
IMOMMONEILISERVAIN
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